
Trento, 24 Maggio2006 
 

Sintesi Contrattazione decentrata del 24 maggio 2006 
 
 

Delegazione pubblica. (di seguito d.p.): Molinari-Mezzena; Staff: Depaoli-Capitanio-Aste 
 
Delegazione sindacale. (di seguito d.s.): R.S.U. Andreis, Martuscelli, Silvestrin (CGIL)-Brandolise (CISL)-
Migliarini, Osti (UIL); OO.SS: CGIL (F. Rossi)- Di Corrado (CISL)- Frisanco (CONFSAL/SNALS)- 
Biscani (CISAL) 
Assente: Pronesti (UIL) 
 
 
1. Informazioni. 
 
• Presentazione bilancio consuntivo 2005 e variazioni bilancio 2006. 
 
Il dr. Fuzzi (non avremo più il piacere di apprezzare le sue illustrazioni in quanto “scaduto” a settembre 
scorso) e il dr. Nicolodi illustrano il bilancio che, in estrema sintesi evidenzia: 
• L’aumento del FFO-Fondo finanziamento Ordinario- grazie alla ottima collocazione/valutazione della 
ricerca dell’ateneo 
• Una forte espansione dell’attività edilizia e il prevedibile ulteriore incremento nel 2007-Lettere e Scienze-: 
dovremmo forse riflettere maggiormente sul notevole impatto sociale 
• L’aumento degli investimenti che riflettono fedelmente l’avvio di nuove importanti iniziative 
• L’aumento dei proventi del conto terzi: dal prossimo bilancio si vedranno gli effetti dell’introduzione del 
nuovo Regolamento Conto Terzi; in c.d. dovremmo discuterne sin dalla prossima riunione i criteri di 
suddivisione tra il personale direttamente partecipante. 
• L’assurdità del decreto “taglia-spese” voluto dall’accoppiata Moratti-Treconti: una sorta di risparmio 
forzoso, perverso negli effetti e nella sostanza; in pratica chi opera correttamente viene tassato sulla 
correttezza della gestione, gli altri nulla devono versare alle casse dello Stato! E non di bazzecole si parla 
trattandosi di 2.074.000€ da versare entro giugno per il 2005. La cosa si riproporrà, anche se ancora non se 
ne conosce con esattezza l’importo, per i prossimi anni, a meno di auspicabili interventi correttivi 
• Il dettaglio delle voci riferentesi al Fondo Accessorio verrà poi fornito dalla DRUO per evitare 
appesantimenti: il Ministero ha imposto un controllo quotidiano della spesa pubblica, in prospettiva di 
tutta…, attraverso uno strumento, SIOPE ne è l’acronimo misterioso 
 
Aggiornamento sugli incontri con i Revisori dei Conti. 
 
Come sapete è ora obbligatorio il parere (Certificazione) Revisori dei Conti su tutte le manovre che 
comportino oneri per le Università: la cosa non è formale ma può condurre, qualora si riscontrassero 
irregolarità, al blocco di qualsiasi manovra avviata dall’Amministrazione in esame. Questo, legato ai 
pesantissimi vincoli imposti dalla Finanziaria 2005 del solito fantasioso Treconti: 
• L’ammontare dei fondi per la Contrattazione Integrativa non può eccedere quello previsto per il 2004 
• La spesa per i tempi determinati è pari al 60% della spesa sostenuta nel 2003-Il mancato rispetto della 
norma è illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. 
 
Chiarito il quadro normativo, diamo atto alla Delegazione Pubblica, Molinari e Mezzena che con l’apporto 
determinante dei colleghi Aste, Depaoli, Capitanio, sono riusciti a dimostrare al Collegio dei Revisori la 
fondatezza delle manovre effettuate all’interno di una programmazione credibile e sostenibile. Il lavoro ha 
richiesto trasferte a Roma, incontri impegnativi e non formali: un impegno che, concretamente, significa: 
 
1. il superamento del riferimento all’accessorio 2004 
2. l’aggiramento del taglio dei tempi determinati collegandosi all’Accordo di Programma con la Provincia 
3. l’aggiornamento del fondo EP 



4. l’avvio della manovra delle PEV (uscita dei bandi per il 2006prevista subito dopo le vacanze) 
5. collegata alle PEV, una manovra di assunzioni programmate fino al 2008 (anche per bilanciare lo 
squilibrio, a favore delle PEV, e in contrasto con le norme contrattuali) 
6. la conferma della spendibilità della cifra stanziata a bilancio per il rinnovo del Contratto Integrativo 
degli Insegnanti Universitari di madrelingua (CEL) fermi al 2004 e in attesa quindi del CCI2005-2006 
Ringraziamo quindi quanti si sono impegnati affinché l’autonomia dell’Ateneo non venisse seriamente messa 
in discussione da provvedimenti iniqui e tesi unicamente a mettere in grosse difficoltà l’operato delle 
Università. 
Un quadro quindi sostanzialmente positivo all’interno del quale finalmente cominciare a discutere nel 
dettaglio le proposte di destinazione dei fondi a disposizione: meglio discutere, anche duramente, su un 
budget sostanzioso piuttosto che confrontarsi e litigare su un fondo che correva il rischio concreto di 
impoverirsi drasticamente. 
Stessa logica per la prospettiva di stabilizzazione dei tempi determinati: un respiro più ampio all’interno 
dell’espansione programmata dell’Ateneo. 
 
 
 
Prossima riunione fissata per il 31 maggio p.v.: o.d.g. come oggi. 
 
 
A disposizione per approfondimenti, segnalazioni e quant'altro. 
Cordiali saluti. 
 
Dario Andreis, Laura Martuscelli, Flavio Rossi, Gabriele Silvestrin (FLC-CGIL e RSU) 
Pino Frisanco (CONFSAL-SNALS) 
 
 
     
 


